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In materia di responsabilità per attività medico-chirurgica,

l'accertamento del nesso causale in caso di diagnosi tardiva - da

compiersi secondo la regola del "più probabile che non" ovvero della

"evidenza del probabile", come pure delineata dalla Corte di Giustizia

dell'Unione Europea nella sentenza del 21 giugno 2017 in causa

C-621/15 in tema di responsabilità da prodotto difettoso, in coerenza

con il principio eurounitario della effettività della tutela

giurisdizionale - si sostanzia nella verifica dell'eziologia

dell'omissione, per cui occorre stabilire se il comportamento doveroso

che l'agente avrebbe dovuto tenere sarebbe stato in grado di impedire

o meno, l'evento lesivo, tenuto conto di tutte le risultanze del caso

concreto nella loro irripetibile singolarità, giudizio da ancorarsi

non esclusivamente alla determinazione quantitativo-statistica delle

frequenze di classe di eventi (cd. probabilità quantitativa), ma anche

all'ambito degli elementi di conferma disponibili nel caso concreto

(cd. probabilità logica). (Nella specie, la S.C. ha ritenuto immune da

vizi la decisione di merito che, facendo corretta applicazione

dell'enunciato principio, aveva fondato la responsabilità di una

struttura sanitaria, per colpa dei medici ivi operanti, in relazione

al decesso di una paziente derivato dal ritardo di un solo giorno con

cui le era stata diagnosticata la cd. "sindrome di Lyell", non

soltanto sul dato statistico delle percentuali di sopravvivenza dei

pazienti affetti da detta sindrome, oltre che sul giudizio

controfattuale a fronte di una condotta omissiva, ma anche sulla

scorta degli elementi concreti risultanti dalle espletate c.t.u. e

dalle prove acquisite riguardo alla superficialità dell'anamnesi

effettuata sin dal ricovero, da cui era derivata l'errata diagnosi e

le conseguenti dimissioni della paziente, nonostante l'elevata

temperatura corporea, per di più, previa somministrazione di un

farmaco tale da abbatterne del 70% le probabilità di sopravvivenza).
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